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Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico

NOTA INFORMATIVA SUI RISCHI PRESENTI IN OSPEDALE 

PER LA SALUTE E LA SICUREZZA

DISPOSIZIONI SECONDO ART. 26, D.LGS.  N° 81/2008, INTEGRATO CON D. LGS. 106/2009

Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 26   del D. Lgs. 81/2008, integrato con D. Lgs. 106/2009, si precisa che:
· l’esecuzione dei lavori presso le sedi dell’Ospedale Policlinico San Martino, dovrà essere svolta sotto la Vostra direzione e sorveglianza; pertanto, nessuna responsabilità potrà essere imputata al nostro Ente per eventuali danni a persone e /o cose (sia di nostra proprietà che di terzi) che possono verificarsi nell’esecuzione dei lavori stessi

· il Vs. personale  deve essere munito ed esporre l'apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, generalità del lavoratore ed indicazione del datore di lavoro

· l’osservanza di tutte le norme in materia di sicurezza e igiene sul lavoro, nonché di tutte le  misure di tutela e delle cautele necessarie a prevenire i rischi specifici propri della Vostra Impresa e/o attività è a Vostro esclusivo carico

· sussiste l’obbligo da parte Vostra di informarci in merito agli eventuali rischi derivanti dalla Vostra attività che potrebbero interferire con la nostra normale attività

· sussiste l’obbligo da parte Vostra di cooperare e di coordinarsi con il nostro Ente per definire le misure di sicurezza da adottarsi per eliminare gli eventuali rischi dovuti alle interferenze tra la Vostra e la nostra attività.

OBBLIGHI E DIVIETI

· DIVIETO di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate dai lavori

· DIVIETO di impiego di attrezzature o di opere provvisionali di proprietà e/o conduzione dell’Ospedale. Eventuali impieghi, a carattere eccezionale, devono essere di volta in volta formalmente richiesti e autorizzati

· DIVIETO di ingombrare passaggi, corridoi, uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura, se per lo svolgimento dei lavori a Voi affidati; dovesse rendersi necessario operazioni che contrastino con il presente divieto, lo svolgimento di tali operazioni dovrà essere specificamente autorizzato, sentito il parere del Responsabile della U.O. competente dell’Ospedale (es. U.O. Attività Tecniche, U.O. Gov. Clinico e Organizzazione Ospedaliera, ecc.)

· DIVIETO di transito e di sosta di veicoli non autorizzati nelle aree dell’Ospedale

· DIVIETO di introdurre materiali e/o attrezzature pericolose e/o sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive (es. bombole di gas, infiammabili, ecc…) senza specifica autorizzazione

· DIVIETO di utilizzo di sostanze chimiche non definibili con un rischio “basso per la sicurezza e irrilevante per la salute” come da indicazioni del D.Lgs. 81/08, integrato con D. Lgs. 106/2009. In particolare, vista la possibilità che nelle aree destinate all'opera e limitrofe vi sia la presenza di sistemi di aereazione, si fa divieto di utilizzo di sostanze che possano alterare le qualità igieniche dell'atmosfera. Se, per lo svolgimento dei lavori a Voi affidati, dovessero rendersi necessarie operazioni che contrastino con il presente divieto, lo svolgimento di tali operazioni dovrà essere specificamente autorizzato, sentito il parere del Responsabile della U.O. Attività Tecniche dell’Ospedale
· OBBLIGO di  attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti contenuti nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici

· OBBLIGO di attenersi alle procedure contenute nel Piano/i di Emergenza Evacuazione dell’Ospedale (Allegato 5 e 5 bis), riassunto successivamente

· OBBLIGO di attenersi alle misure di sicurezza concordate e definite per eliminare i rischi derivanti dall’interferenza tra la Vostra attività e quella  dell’Ente

· OBBLIGO  di non trattenersi negli ambienti di lavoro dell’Ente al di fuori dell’orario di lavoro stabilito

· OBBLIGO di recintare le eventuali zone di scavo e/o le zone sottostanti a lavori che si svolgono in posizione sopraelevata;

· OBBLIGO di segnalare tempestivamente eventi da Voi provocati, che abbiano comportato deficienza, anche momentanea, di dispositivi di sicurezza e/o di segnalazione di pericolo e/o avvisatori acustici e luminosi di emergenza, ecc…

· OBBLIGO, a lavori ultimati, di lasciare la zona interessata dai lavori, sgombra e libera da macchinari, materiali di risulta e rottami, fosse o avvallamenti pericolosi.

NOTA INFORMATIVA PER LE DITTE APPALTATRICI E PER IL LORO PERSONALE 

Premessa

Nell’ambito degli adempimenti previsti dal D. Lgs. n° 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/2009, si è provveduto a redigere la presente nota informativa sui rischi residui ed ambientali presenti presso l’Ospedale Policlinico San Martino.

Gli interventi di personale esterno (ditte appaltatrici, collaboratori non dipendenti, volontari, ecc.) comportano rischi differenziati a seconda delle operazioni da eseguire e degli ambienti dove queste si svolgono.

Deve essere cura dell’impresa e di tutto il personale esterno, in genere, adottare tutte le precauzioni richieste dalla prudenza, dalla legislazione e dalle norme di buona tecnica e di sicurezza, al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi nel rispetto dell’ambiente di lavoro in cui viene effettuato l’intervento. 

In caso di dubbio sulle misure intraprese per ridurre i rischi interferenziali, sarà cura dell’impresa contattare il Responsabile del Servizio Gestore, ovvero il Responsabile del settore che ha richiesto l’intervento e, ove necessario, il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione.

Le misure di sicurezza atte a ridurre questi rischi vanno pertanto definite caso per caso seguendo specifiche procedure operative.

Informazioni

· le aree di lavoro potranno comportare i seguenti rischi:

	Rischio biologico
	Reparti di degenza, ambulatori, laboratori analisi cliniche, anatomie patologiche, laboratori di ricerca, stabulario

	Rischio chimico
	Laboratori analisi chimico-cliniche, reparti di terapia oncologica  (impiego di farmaci antiblastici), laboratori di ricerca, stabulario

	Rischio radiazioni ionizzanti
	RX, TC, sale di radiologia interventistica, Medicina Nucleare (compresi impianti a tetto e impianti raccolta rifiuti liquidi), Locale irradiatore (IST Nord, A0), Laboratori Radioisotopi (RIA, Immunologia, Stabulario), depositi rifiuti radioattivi, Laboratori Fisica Sanitaria (Sala taratura, Laboratorio Spettrometria)

	Rischio elettrico
	Tutti gli ambienti

	Rischio incendio
	Tutti gli ambienti

	Zone a rischio specifico


	Malattie Infettive, Pronto Soccorso, zone di preparazione di farmaci antiblastici, Medicina Nucleare, Risonanza Magnetica, zone in cui vengono impiegati laser, Sale operatorie, Stabulario;

Raccolta e smaltimento dei rifiuti liquidi radioattivi (medicina nucleare); depositi rifiuti radioattivi, di acque di scarico e dei reflui;

Deposito liquidi infiammabili;

Stoccaggio di rifiuti ospedalieri, stoccaggio di gas medicali (O2, N2O, ecc.) in bombole


· per quanto concerne i rischi biologico e chimico, propri dell’attività, è necessario che tutti gli operatori siano forniti di idonee dotazioni di protezione individuale che dovranno essere messi a disposizione dal titolare della Ditta. E’ altresì necessario sottolineare che l’Ospedale ha dato precise disposizioni perché i materiali contaminati e potenzialmente infetti vengano messi in appositi contenitori (biobox); il Vostro personale che evidenziasse situazioni non corrispondenti alle disposizioni date è tenuto ad informare tempestivamente gli operatori di questa Azienda;

· per quanto concerne il rischio cancerogeni, si rende nota la presenza di luoghi atti alla preparazione e somministrazione di farmaci antiblastici adeguatamente segnalati; inoltre nei laboratori i luoghi di stoccaggio e di utilizzo di sostanze cancerogene sono anch’essi adeguatamente segnalati;

· si segnala possibile presenza di amianto come coibentante in tubature, coperture di bombolai, serbatoi dell’acqua, ecc.; in caso di dubbio contattare tempestivamente il responsabile  per l’amianto presso l’U.O. Attività Tecniche;

· relativamente alle zone in cui esiste il rischio radiazioni, si tenga presente che queste sono adeguatamente segnalate e che occorre attenersi strettamente alle regole di accesso chiaramente esposte;

· prestare particolare attenzione a: 

· lavori che potranno riguardare interventi in zone con presenza di utenti affetti da varie patologie;

· lavori eseguiti in concomitanza con altri, sia ad opera di personale interno sia di altre imprese;

· interventi che possono comportare l’uso di scale e/o ponteggi;

· potranno essere presenti in zona liquidi infiammabili e/o tossici;

· per motivi sanitari, potrà essere necessaria una richiesta scritta di autorizzazione per l’accesso a determinati luoghi anche se non a rischio specifico;

· informarsi prima dell'esecuzione del lavoro, se il luogo d'intervento è accessibile o non accessibile al pubblico;

· il personale occupato dall’impresa deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e la ragione sociale dell’impresa;

· i tecnici delle Ditte e i lavoratori autonomi che si rechino per la prima volta sul posto di lavoro in locali interni all’Ospedale possono richiedere la presenza di un dipendente dell'Istituto (appartenente alla struttura dalla quale è avvenuto l'affidamento del lavoro o servizio) che provvederà ad accompagnare il lavoratore sul posto di lavoro fornendo tutte le indicazioni e le informazioni necessarie;

· ogni intervento dovrà essere concordato con l’Unità Operativa competente di riferimento;

· il personale della Ditta che deve accedere alle aree aziendali con i veicoli, deve rispettare i limiti di velocità indicati da apposita segnaletica, curando di evitare eventuali interferenze con percorsi pedonali e/o dedicati alle emergenze sanitarie. Si ricorda di spegnere il motore in caso di sosta;

· negli spostamenti seguire i percorsi eventualmente all'uopo predisposti, evitando assolutamente di ingombrarli con materiali o attrezzature;

· ridurre al minimo le fonti di rumore, polveri e di emissione di sostanze chimiche (gas, vapori, esalazioni);

· non spostare o toccare attrezzature o sostanze di cui non si conosce la caratteristica e senza l'autorizzazione del personale addetto presente;

· non rimuovere, modificare o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o le protezioni installate su impianti/macchine o compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possano perciò compromettere la sicurezza altrui e segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o l'esistenza di condizioni di pericolo adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle proprie competenze e possibilità;

· nel corso dei lavori per la posa dei cavi, tubazioni e impianti vari, avvertire l’U.O. Attività Tecniche ogni qual volta si ponga la necessità di attraversare manufatti e/o strutture di compartimentazione antincendio;

· non abbandonare attrezzature e/o materiali in posizioni di equilibrio instabile o, qualora ciò fosse indispensabile, segnalarne la presenza, avvertendo tempestivamente il Responsabile della struttura complessa per gli eventuali provvedimenti del caso;

· non usare abusivamente attrezzature e/o materiali di proprietà dell'Ospedale, senza preventiva autorizzazione e in ogni caso attenersi scrupolosamente ai contratti, regolamenti, autorizzazioni e norme d'uso relative;

· lasciare la zona di lavoro adeguatamente pulita e ordinata ogni giorno; tutti i materiali di risulta devono essere riposti negli appositi luoghi di raccolta. I lavori in corso devono essere sempre chiaramente segnalati e protetti;

· non lasciare attrezzi e/o materiali che possano costituire fonte potenziale di pericolo in luoghi di transito o di lavoro o frequentati da operatori dell'Ospedale e/o utenti o pazienti;

· qualora nel corso dei lavori si presentassero situazioni particolari, rivolgersi all’U.O. Attività Tecniche dell'Ospedale;

· tutti i lavori devono essere eseguiti nel totale rispetto delle normative antinfortunistiche;

· il titolare dell’ impresa consegnerà i DPC - DPI personali ai propri dipendenti, controllerà sul loro utilizzo e li sostituirà nel minor tempo tecnico possibile se si deterioreranno; 
· l’Ospedale procederà con controlli periodici che potranno prevedere il blocco dei lavori qualora la Ditta non rispetti le normative di Sicurezza previste dalla  vigente legislazione;
· le macchine, gli attrezzi e le apparecchiature in genere, devono essere corredati della dovuta documentazione inerente la loro conformità alle norme di sicurezza (es. libretti ponteggio, omologazione degli apparecchi di sollevamento, marchio CE, ecc.) così come ogni indumento di protezione deve essere accompagnato da una nota informativa di rispondenza agli specifici rischi di esposizione;

· seguire correttamente le norme o i cartelli ammonitori adottati e la segnaletica di sicurezza anche per quanto concerne l'uso eventuale di mezzi di protezione personale;

· è fatto DIVIETO DI FUMARE all’interno di tutto l’Ospedale;

· è fatto DIVIETO DI ACCESSO senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate dai lavori;

· è VIETATO L’UTILIZZO DI FIAMME LIBERE salvo autorizzazione concessa dal Servizio Guardia Fuochi interno all’Ospedale.

· in tutti i luoghi di lavoro dell’Ospedale sono presenti lavoratori specificatamente formati alla lotta antincendio alla lotta antincendio che agiscono conformemente al “Piano di emergenza/evacuazione”  

· in SITUAZIONI DI EMERGENZA (es. incendio, sisma, ecc.) utilizzare le vie e le uscite di emergenza indicate dalla segnaletica esistente, avvertire immediatamente il personale presente e seguirne le indicazioni; 

· all’interno dei locali dell’Ospedale Policlinico San Martino sono presenti USCITE DI EMERGENZA E RELATIVI PERCORSI che sono chiaramente indicati come da normativa vigente e NON DEVONO ESSERE OSTACOLATI;

· in caso di infortunio, seguire le indicazioni indicate successivamente

· è fatto divieto a qualsiasi lavoratore presso l’Ospedale assumere alcool in qualsiasi quantità durante l’orario di lavoro nonché sostanze stupefacenti;
· si raccomanda di segnalare eventuali manchevolezze e di richiedere informazioni in caso di dubbio;

· si ricorda comunque l’obbligo della valutazione dei rischi da parte della Ditta;

· per ogni chiarimento e segnalazione inerenti la sicurezza, la Ditta è invitata a contattare l’U.O. Servizio Prevenzione e Protezione  (numero telefonico 010/5555370/5372).

Estratti dal Piano di Emergenza/Evacuazione:

PROCEDURE E COMPORTAMENTI IN CASO DI EMERGENZA INCENDIO

Qualsiasi lavoratore esterno all’Ospedale Policlinico San Martino, nel caso si accorga o venga a conoscenza di un pericolo grave ed immediato, deve:

1. interrompere le attività e valutare l’eventuale pericolo, soprattutto inerente al lavoro in corso o all’utilizzo di apparecchiature 

2. se è in reparto/servizio, informare immediatamente il personale, se è in area esterna o in luoghi non presidiati dal personale, telefonare al numero interno 7999* o al numero 010-555-7999 dicendo “EMERGENZA …..……(specificare situazione d’emergenza)”, fornendo le seguenti informazioni:

· nome e cognome

· ubicazione dell’evento

· tipo e dimensione dell’evento

· il coinvolgimento di altre persone

· N° telefonico  

3. intervenire solo se si ritiene di essere in grado di poter eseguire azioni senza pericolo per se o per gli altri

4. prestare un veloce primo soccorso alle persone in difficoltà eventualmente presenti / avvertire quelle persone ignare di essere esposte al pericolo

5. informare il proprio datore di lavoro 

6. aspettare la squadra guardia fuochi/VVF e fornire tutte le informazioni utili

7. verificare l’evoluzione dell’evento anche con il concorso della squadra guardia fuochi/VVF

8. nel caso sia necessario, prepararsi all’evacuazione 

9. in caso di rapido peggioramento, seguire le direttive del “coordinatore delle emergenze”

In caso di ordine di evacuazione dato dal Coordinatore delle Emergenze 

1. non usare gli ascensori, se non altrimenti indicato

2. defluire verso il luogo di raccolta o luogo compartimentato 

COSA FARE IN CASO DI INFORTUNIO 

	
	SEQUENZA AZIONI

	
	Il Lavoratore della Ditta in Appalto, in caso di grave infortunio:

	1
	Avvisa il diretto responsabile (Ditta Appaltatrice) e segue le procedure previste

	2
	Si sottopone a visita medica al Pronto Soccorso

	
	La Ditta Appaltatrice:

	3
	Informerà dell’accaduto il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), il Servizio Gestore (SG) il prima possibile (entro 48 ore) e ne darà comunicazione alla U.O. Servizio Prevenzione e Protezione 


Norme generali di comportamento 

in caso di emergenza sanitaria

L’emergenza sanitaria può manifestarsi in queste occasioni:

1. incidente/malore a carico di un visitatore all’interno di una struttura o di utente in regime ambulatoriale

2. incidente/malore a carico di un visitatore/utente all’esterno dei padiglioni ma entro la cinta ospedaliera e nei percorsi verso le Cliniche Universitarie

3. infortunio/malore a carico di personale strutturato e assimilato (specializzandi, borsisti, ecc.)

4. infortunio/malore a carico di personale di ditte/servizi in appalto

5. soggetti ricoverati che si trovino all’esterno delle unità operative

SI RICORDA CHE IL PERSONALE SANITARIO PRESENTE O COMUNQUE A CONOSCENZA DELL’INFORTUNIO O MALORE, E’ TENUTO A PRESTARE IMMEDIATO SOCCORSO A CHIUNQUE NE ABBIA NECESSITA’, ANCHE SE RITIENE DI CHIEDERE L’INTERVENTO DEL SERVIZIO DI EMERGENZA SANITARIA  (118) O  SE LO STESSO INTERVENTO E’ GIA’ STATO CHIESTO.

ALL’ESTERNO DELLE UNITA’ OPERATIVE

Sono di pertinenza del 118 le attività di soccorso per infortuni o malori nelle seguenti aree intraospedaliere:

· viali ed aree tra i padiglioni 

· fondi dei Padiglioni, atrii di ingresso dei Padiglioni, sale di attesa (esterne all’Unità Operativa), scale ed ascensori di comunicazione fra i diversi reparti e settori

· servizi di diagnostica all’interno dell’edificio quali radiologie, laboratori, centro prelievi

· unità operative non sanitarie quali Sviluppo Risorse Umane, Attività Tecniche, Servizio Prevenzione e Protezione, ecc.

· CUP

· camere mortuarie 

Chi effettua la richiesta di intervento del servizio di emergenza sanitaria  118 deve predisporre l’accoglienza degli operatori, perché gli stessi possano effettuare le attività di soccorso con la migliore tempistica (per esempio facilitando l’individuazione del luogo dell’intervento e fornendo informazioni sul Paziente). 

IL NUMERO UNICO DELL’EMERGENZA SANITARIA E’ 

112

TUTTE LE CHIAMATE SONO REGISTRATE

 NB. comporre altri numeri interni per comunicare con la Centrale Operativa 118 può creare rallentamenti e disguidi nei soccorsi
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